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Ufficio  Strade Nracioorac iioo  coio  rac
AuSiosStrar Chcrssio- ro GioSSrtaio

Il tratto ticinese della strada nazionale N2 Chiasso-Basi-
lea, ora autostrada A2, collega Chiasso al San Gottardo 
con 330 manufatti, tra ponti e gallerie, interamente in 
cemento armato. La costruzione dell’autostrada, durata 
venticinque anni, tra il 1961 e il 1986, si intreccia, a dop-
pio filo, con la storia politica, sociale ed economica del 
Cantone nel secondo Novecento, divenendo un simbolo 
della sua controversa modernizzazione.

Il tratto ticinese della N2 fu fortemente voluto da Franco 
Zorzi, esponente del Partito Liberale Radicale. Eletto 
Consigliere di Stato, il 5 aprile 1959, Zorzi dirige il Dipar-
timento delle Costruzioni e, convinto del ruolo fondante 
dell’infrastruttura stradale nella modernizzazione e nel-
la qualificazione del territorio, si oppone al programma 
federale, elaborato nel 1954 per lo sviluppo della rete 
delle strade nazionali, prefigurando, per il Ticino, la co-
struzione di un’autostrada, a quattro corsie, completata 
da un traforo al San Gottardo. 

Con questo intento Zorzi fonda, in seno al Dipartimento 
delle Costruzioni, una nuova Sezione, chiamata Ufficio 
Strade Nazionali, costituita da una squadra di giovani 
ingegneri, esperti di grandi costruzioni in cemento ar-
mato, alla quale è affidato il compito di progettare e co-
ordinare i lavori di costruzione della nuova autostrada. 
L’Ufficio inizia la sua attività a ottobre 1959 e, diretto 
dall’ingegnere civile Renato Colombi, personalmente 
ingaggiato da Zorzi, è articolato in tre servizi: “proget-

tazione” (diretto dall’ingegnere Christian Balli); “labora-
torio geotecnico e prove sui materiali” (affidato all’inge-
gnere Marco von Krannichfeldt); “servizi amministrativi” 
(diretto da Renzo Sailer). Ad aprile 1960 si aggiunge il 
quarto servizio “direzione lavori” che, da dislocarsi su 
più sedi lungo i futuri cantieri, è coordinato dall’ingegne-
re Glauco Nolli. L’Ufficio si avvale, inoltre, della consu-
lenza dell’ingegnere del traffico Jacques Richter, uno 
dei primi specialisti svizzeri in materia, e del geologo 
Ezio Dal Vesco, titolare della cattedra di Baugeologie al 
Politecnico federale di Zurigo.

La prima attività dell’Ufficio, servizio “progettazione”, 
è la ripresa del tracciato dell’autostrada che, proposto 
su scala 1:25000 dalla Commissione Federale, è por-
tato a 1:5000. Il riesame, eseguito dalla divisione “studi 
generali”, diretta dall’ingegnere Angelo Pittana, avviene 
da sud, con lo studio della tratta Chiasso-Lamone e da 
nord, con la tratta di “semi-autostrada” che da Airolo por-
ta al passo del San Gottardo. Per i progetti dei manufatti 
più impegnativi sono banditi concorsi a invito, per studi 
e società d’ingegneria: il primo, annunciato il 4 gennaio 
1961, riguarda il Viadotto di Melide, il secondo, bandito 
nel 1962, il Viadotto di Bisio e le contigue strutture di 
attraversamento della ferrovia. Alla giuria dei concor-
si è chiamato a partecipare l’architetto Rino Tami, già 
membro del Gruppo ticinese dell’Associazione svizzera 
per la pianificazione del territorio (ASPAN), presieduto 
da Zorzi: una categoria “estetica” è così, da subito, in-

Ioactcaaio: da Chiasso alla galleria autostradale del San Gottardo
Ctiooioaiogcr: 1961-1986
AuSiotc:
progetto: Ufficio Strade Nazionali, studi di ingegneria consulenti
consulente in materia estetica: Rino Tami
CioaacSSdeoSde: Repubblica e Cantone Ticino
Usio: infrastruttura stradale
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trodotta nella valutazione dei manufatti strutturali e, nel 
1963, a valle del «lusinghiero esito delle discussioni dei 
progetti», Tami è ufficialmente designato «consulente in 
materia estetica per le opere dell’autostrada», ruolo che 
detiene fino al 1983. 

Il 4 settembre 1964, mentre il tratto Chiasso-Lamone è 
in piena costruzione, l’ideatore della N2, Zorzi, muore 
in un tragico incidente sul ghiacciaio del Basodino; alla 
testa del Dipartimento Costruzioni gli succede Argante 
Righetti e, nel 1983, la carica passa a Claudio Genera-
li. Nel frattempo, l’autostrada si costruisce, lentamente, 
seguendo tre fasi principali. Nella prima fase, di svilup-
po, è progettato e realizzato il tronco Chiasso-Lamone, 
portato in cantiere nel 1961 e inaugurato il 6 dicembre 
1968. Nella seconda fase, di “congiuntura”, sono realiz-
zate, tra il 1969 e il 1980, solo alcune “cuciture” del trac-
ciato: la circonvallazione di Bellinzona, aperta al traffico 
il 17 giugno 1971, 4 chilometri di autostrada tra Airolo 
e Varenzo, 8 (di “semi-autostrada”) tra Airolo e Foppa 
Grande e 11 tra Lamone e Rivera. Nella terza fase, 
conclusiva, la “rampa” dell’autostrada, da Gorduno a 
Varenzo – che rappresenta il 50% del tracciato nonché 
il tronco più difficile sul piano tecnico, con gli alti viadotti 
delle gole della Biaschina e del Piottino – è speditamen-
te costruita tra il 1980 e il 1986, complice l’effetto eco-
nomico dell’apertura al traffico del tunnel del Gottardo. 

La N2 inaugura il 23 ottobre 1986. Interamente percor-
ribile da Chiasso ad Airolo, l’autostrada si mostra come 
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Balerna, Archivio del Moderno (AdM), Fondo Renato Colombi
Balerna, Archivio del Moderno (AdM), Fondo Rino Tami
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Bellinzona, ASTRA filiale di Bellinzona, Archivio Tecnico Ex Ufficio Strade Nazionali (Archivio USTRA)
Zurigo, ETH-Bibliothek Zürich, Bildarchiv
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AuSiotde adeaar sihdear: Ilaria Giannetti (2020)

FioSio: ETH-Bibliothek Zürich, Bildarchiv, foto di Josef Schmid, Com_L15-0896-0002-0002 / CC BY-SA 4.0. Lo svin-
colo di Mendrisio ripreso in occasione dell’inaugurazione del tratto Chiasso-Mendrisio dell’autostrada Chiasso-San 
Gottardo, il 22 dicembre 1966

un’opera straordinariamente unitaria, caratterizzata da 
un evidente rigore e coordinamento formale tra i manu-
fatti. Complici, l’utilizzo di un solo materiale – il cemento 
armato – la scelta di un’unica tipologia strutturale per i 
viadotti di sottostruttura – a pile e impalcato continuo – e 
il disegno architettonico di puntuali innesti, 193 ponti e 
137 tunnel, frammentariamente costruiti nell’arco di ven-
ticinque anni, da oltre 100 diverse imprese, divengono 
parte di un riconoscibile disegno d’insieme, capace di 
dissimulare «l’immane trasformazione del territorio del 
Cantone» dovuta alla costruzione di questa infrastruttu-
ra. Apprezzabile percorrendo in automobile le due vie 
gemelle o, più lentamente, viaggiando sulle strade can-
tonali o passeggiando per vie e sentieri, l’autostrada of-
fre due diverse prospettive nel paesaggio ticinese: men-
tre sul piano carrabile, originali manufatti, disegnati con 
estrema cura e caratterizzati da eleganti dettagli struttu-
rali, compongono, agli occhi del guidatore, una promena-
de architecturale e, al tempo stesso, una messa in scena 
del paesaggio, dalle strade cantonali, dai sentieri e dallo 
specchio del lago di Lugano, i viadotti di sottostruttura 
– corretti da Tami con speciali “attacchi al terreno” e sa-
gomature delle sezioni – disegnano una sottile fascia di 
cemento armato scandita dal ritmo ordinato delle pile e 
dalla geometria modulare dei muri di controriva.

Ogni manufatto presente sul tracciato – ponte, viadotto, 
portale, tunnel o cavalcavia – ha una sua inedita “storia 
nella storia” della N2: i racconti, di progetto e di cantiere, 
sono contenuti nelle schede raccolte in questa guida.
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